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Canto iniziale
Sequenza allo Spirito Santo
Salmo 98 (da recitare a cori alterni)

Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto prodigi.

Gli ha dato vittoria la sua destra

E il suo braccio santo.

Il Signore ha manifestato la sua salvezza,

agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa di Israele.

Tutti i confini della terra hanno veduto

La salvezza del nostro Dio.

Acclami al Signore tutta la terra,

gridate, esltate con canti di gioia.

Cantate inii al Signore con l’arpa,

con l’arpa e con suono melodioso;

con la tromba e al suono del corno

acclamate davanti al re il Signore.

Dagli Atti degli Apostoli (At 11, 21-26)
La mano del Signore era con loro e così un gran numero credette e si convertì al Signore. La notizia giunse agli orecchi della Chiesa di Gerusalemme, la quale mandò Bàrnaba ad Antiòchia. Quando questi giunse e vide la grazia del Signore, si rallegrò e, da uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito Santo e di fede, esortava tutti a perseverare con cuore risoluto nel Signore. E una folla considerevole fu condotta al Signore. Bàrnaba poi partì alla volta di Tarso per cercare Saulo e trovatolo lo condusse ad Antiòchia. Rimasero insieme un anno intero in quella comunità e istruirono molta gente; ad Antiòchia per la prima volta i discepoli furono chiamati cristiani.

Dagli Atti degli Apostoli (At 13, 1-3)

C’erano nella comunità di Antiòchia profeti e dottori: Bàrnaba, Simeone soprannominato Niger, Lucio di Cìrene, Manaèn, compagno d’infanzia di Erode tetrarca, e Saulo. Mentre essi stavano celebrando il culto del Signore e digiunando, lo Spirito Santo disse: “riservate per me Bàrnaba e Saulo per l’opera alla quale li ho chiamati”. Allora, dopo aver digiunato e pregato, imposero loro le mani e li accomiatarono.
Dalla relazione di Lugi Alici alla XIII Assemblea nazionale:

“La comunione è dono dello Spirito. Se in questo momento siamo oggetto di questo dono, dobbiamo responsabilmente interrogarci sull’uso missionario che possiamo e dobbiamo farne, così come l’intera comunità ecclesiale deve interrogarsi sull’investimento di fiducia che può effettuare nei confronti di tutto il laicato cattolico in Italia … Che cosa veramento lo Spirito si aspetta da noi in questo momento, se ci sta sostenendo con i suoi doni? Per parte mia, posso solo dire che ci sono tutte le condizioni perché l’Azione Cattolica abbia il coraggio di osare …”

Breve meditazione

Invocazione ai santi, beati e venerabili dell’AC

Padre Nostro
Benedizione finale

